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Dietro le pieghe del cosiddetto « piano poliennale di investimenti » 

ina 

Quattro anni 
Settori 

Edilizia scolastica 
Collettori e depuratori 
Strade e fogne 
Verde pubblico 
Oopere di urbanizzazione 
Collettori e depuratori 
Impianti sportivi 

Opere 
finanziate 

55 miliardi 
46,3 » 
24,6 » 

4,5 » 
10,5 » 
46,3 » 

1,3 » 

di opere 
Opere Percentuali 

realizzate di realizzazione 

34,9 miliardi 16,16 
15,6 » 33,72 
11,2 » 45,53 
:2,5 » 55,87 
7,4 » 70,86 

15,6 » 33,72 
852 milioni 64,59 

La tabella, tratta dal dati ufficiali capitolini, 
mostra, per alcune voci essenziali (edilizia scolastica, 
collettori, depuratori, strade e fogne, verde pubblico, 
impianti «portivi, opere di urbanizzazione da ese
guire all'interno dei piani di zona dell'edilizia eco* 

nomlca e popolare) lo stanziamento del comune e la 
parte non utilizzata, cioè le opere non realizzate. 

1 dati riguardano gli anni 1969- '70- '71 • ' 7 2 . 
I l divario fra gli stanziamenti e le realizzazioni ap
pare clamoroso. 

Un tratto della condotta dell'acquedotto Marcio 

Per le precarie condizioni delle fonti di alimentazione 

SI PROFILA UNA ESTATE ASCIUTTA 
Pregiudicata fortemente la disponibilità di approvvigionamento dalle sorgenti del Peschiera e dell'Acqua 
Marcia — Piogge avare — Insufficiente la pressione del flusso idrico — Il grave rischio dei turni di rifornimento 

A breve scadenza dall'in
gresso nella stagione estiva, 
si profila la preoccupante mi
naccia di un periodo di ma
gra nell'approvvigionamento 
idrico della Capitale. La gra
ve situazione è stata segnala
ta dall'ACEA che ha fornito 
un elenco di dati estrema
mente significativi sullo sta
to precario delle fonti di ali
mentazione del prezioso ele
mento. 

Secondo le informazioni a 
disDOsizione. risulta che il 
1973 è stato un anno molto 
avaro di piogge, riserva prin
cipale per sopperire alla cre
scita del consumo di acqua 
nei mesi più caldi. L'anno 
passato si è avuto un calo 
del 30% nella media della 
piovosità, e tale forte dimi
nuzione segue tre preceden
ti annate che. nel loro insie
me, sono al di sotto del va
lore medio pluriennale delle 
precipitazioni atmosferiche. 

Il lungo digiuno, sostengo
no gli esperti, pregiudica for
temente la disponibilità di 
acqua delle sorgenti, prime 
fra tutte quelle del Peschie
ra e dell'Acqua Marcia, cap
tate da: più imuortanti ac
quedotti dell'ACEA. 

Le due fonti d'acqua so
no alimentate dal bacino che 
si forma nel vasto massic
cio calcareo che si estende 
per tutto l'arco montagnoso 
che va dai Velino all'Alto 
Aniene. La scarsa piovosità ve
rificatasi l'anno scorso ha ri
dotto in misura notevole la 
raccolta sotterranea d'acqua. 
a danno della portata media 
utile per soddisfare le neces
sità del prossimo solleone. 

La carenza di piovosità ha 
influito anche sulle capaci
tà di altre apprezzabili fonti, 
come le falde idrich2 pede
montane (la cui portata è 
di circa 1400 litri al secon
do) ed il lago di Bracciano 
(circa 1000 l.sec.). 

Per quanto riguarda la sor- ' 

gente del Peschiera, (circa 
9600 litri/sec.) le preoccupa
zioni sono minori, perchè la 
sua portata è notevolmente 
superiore al massimo di 
quella derivabile dall'acque
dotto; in periodi di magra, 
dunque, la pressione del flus
so idrico rimarrebbe comun
que sufficiente per garantire 
l'approvvigionamento. 

Per l'Acqua Marcia (dalla 
quale derivano mediamente 
5000 litri/sec), invece, le co
se stanno diversamente. Lo 
acquedotto è stato progetta
to per una portata di gran 
lunga- superiore alla minima 
disponibile nelle sorgenti du
rante i periodi di magra; per
tanto. esistono giustificate 
preoccupazioni che non si rie
sca a raggiungere la pressio
ne sufficiente per il « tirag
gio » dell'acqua al momento 
della crescita del fabbisogno 
estivo. . 

Secondo un calcolo appros
simativo se i prossimi mesi 
non saranno particolarmente 
piovosi, si dovrebbe verifica
re un deficit di circa 1000 
litri al secondo, considerato 
che d'estate la portata me
dia raggiunge I 5000 5500 li
tri/sec. 

Tale deficit ncn sarebbe 
colmabile con alcuna alimen
tazione di riserva. • disponibi
le o approntabile in breve 
tempo; c'è dunque il rischio 
grave che in luglio e ago
sto si debba ricorrere ai tur
ni di rifornimento idrico. 

La mancanza d'acqua è co
si un ulteriore pericolo che 
si aggiunge a quello dell'in
quinamento e alla carenza 
generale di servizi igienici 
della città; solo tra alcuni 
anni è prevista l'entrata in 
esercizio di un nuovo acque
dotto. quello delle Capore, 
per coprire il fabbisogno cre
scente di tutti i cittadini. 

du. t. 

Domenica 26 ore 16 a PRIVERNO 

A. CIMMINO E DESIDERI 
«ALTAMODA» 

presentano nei locali 
di Via Consolare 57 la nuova 

COLLEZIONE « ESTATE 1974 » 

IL PRESENTE VALE COME INVITO 

Le proposte del sindaco Darida ignorano il ruolo degli enti locali e le recenti restrizioni governative • Trecen-
totrentasette miliardi di investimenti ma solo sulla carta • Le ambiguità della DC di fronte alla richiesta di nuove 
scelte che viene dal movimento • Mercati e parcheggi verrebbero aftidati ad «amministrazioni esterne» 

' * / * , < 

' Il consiglio comunale; affronterà, a partire dalla prossima settimana, il dibattito sul cosiddetto piano poliennale di 
investimenti proposto dalla giunta capitolina per un complesso di 337 miliardi (ai quali la giunta addiziona I 130 miliardi 
che, in virtù di leggi speciali, nello stesso quadriennio 1974-77, dovrebbero essere utilizzati dalla ACEA per I settori idrici 
ed elettrici e per alcune limitate opere igieniche a sostegno di piani di urbanizzazione della 167). 11 metodo della program
mazione pluriennale è stato lungamente e tenacemente sostenuto dal gruppo comunista come condizione indispensabile per 
un'aziqne coordinata e produttiva deH'nmministrazione anche in rapporto ai dibattiti sull'tacupazione e sull'edilizia. Ma 

se il principio è stato accolto, 
nel piano proposto dalla Giun
ta, la sostanza è stata vani
ficata. 

1 Questo giudizio il • nostro 
gruppo ha già avuto modo di 
anticipare nel corso delle re
centi discussioni sull'urbani
stica e sul bilancio 1974 rela
tivamente a due questioni che 
il piano ignora: la stretta fi
nanziaria gravissima che sof
foca in una morsa gli Enti 
Locali, per una precisa scel
ta del governo; l'incapacità 
finora dimostrata dalla giun
ta capitolina di affrontare con 

'coerenza i problemi della 
grande maggioranza delle fa-

. miglie romane, come mostra 
, la cronaca di ogni giorno. 

La responsabilità centrale 
di questo stato di fatto è del
la DC in cui 'permane una 
ambiguità di fondo nelle scel
te e nel metodi di gestione del 
potere. Sarà forse per l'inti
ma consapevolezza di questa 
verità, resa più acuta dal 
risultato del referendum a 
Roma, che la DC laziale spe
ra che la proposta, di cui si 
discute, di procedere al rin
novo contestuale dei Consigli 
comunale e provinciale con 
quello regionale, possa ba
stare a far credere che se le 
cose non vanno bene, que
sto derivi dal fatto che si 
fanno troppe elezioni. , 

Ma torniamo al piano. E* 
aperto oggi, nel paese, un 
confronto sul futuro dei co
muni, delle province e per 
un certo verso, anche delle 
Regioni, e di come essi pos
sono svolgere le loro funzio
ni democratiche. Si tratta di 
sapere, in sostanza, come pos
sono enti locali e Regioni af
frontare le questioni dello svi
luppo. della espansione dei 
servizi sociali essenziali, della 
crescita democratica. 

Dice il Sindaco: 337 miliar
di è tutto quello che posso 
scrivere e per di più... non so 
se qualcuno me li darà. Per 
averli, infatti, è necessario 
che il debito del comune di 
Roma sia congelato (ed il 

. governo ha già fatto sapere 
che non è d'accordo) e che 
nuove eventuali entrate pos
sano servire a contrarre nuo
vi debiti piuttosto che paga
re gli interessi su quelli pas
sati. • • 

Ed allora? La risposta è 
sempre Darida a darla chia
rendo quali investimenti po
tranno esserci veramente ed 
è quando egli afferma che al
tri «enti od amministrazioni 
esterne» potranno realizzare, 
autoporti, nuovi mercati ge
nerali, sistema direzionale, 
grandi parcheggi, metropoli
tana. Come dire le funzioni 
del Comune in appalto. 

A parte la metropolitana 
che non sapremmo in quanti 
piani quadriennali prevedere 
ed a parte i mercati generali 
che realizzati da « altri », da 
«altri» sarebbero gestiti, per 
il resto . le cose si spiegano 
da sole. 

Quale è il succo? Per rea
lizzare queste cose che «al
tri» dovrebbero fare ci vo
gliono investimenti dell'ordi
ne di 2000 miliardi. I soldi, 
dunque, da qualche parte ci 
sono. E se ci sono perchè 
non dovrebbe il Comune, con 
la Regione e lo Stato, defini
re un piano di intervento per 
quelle cose che urgono in 
modo lacerante? 

• ' Perchè, dunque, il Comune 
di Roma — a dare ascolto al
la giunta capitolina — do
vrebbe ' rinunciare, proprio 
quando è il momento di farlo, 
ad assumere una posizione 
ed a condurre una battaglia 
vigorosa su tutta la questio
ne finanziaria degli Enti Lo
cali e sulla scandalosa ina
dempienza del governo che 
non versa ai comuni neanche 
le somme che dovrebbero ri
scuotere in base alla stessa 
deprecata recente riforma tri
butaria? Come si sa per que
sta inadempienza crescono i 
debiti per il prefinanziamento 
dei mutui. 

L'altro motivo del nostro 
dissenso deriva non solo dal
la pochezza della cifra (con
tro un accertamento di esi
genze urgenti che era stato 
individuato in più di 1000 mi
liardi). ma anche dal metodo 
seguito per le scelte indicate. 

Dal metodo, perchè esso ha 
ignorato sia l'esigenza di un 
collegamento del piano di in
vestimento con la program
mazione regionale, e con nuo
ve necessarie scelte naziona
li di spesa pubblica, sia l'o
pinione delle circoscrizioni 
che reagiscono vivacemente 
a questa presa in giro. Si pen
si: prima si sono invitate le 
circoscrizioni a presentare un 
loro piano; poi si è inviato al
le circoscrizioni un piano di 
800 miliardi tra 1 quali sce
gliere interventi per la metà 
della somma; dopo è stato 
presentato un piano di 337 mi
liardi che non tiene neanche 
conto delle priorità indicate 
dalle stesse circoscrizioni. 

Da queste considerazioni e 
dalla consapevolezza di quan
to è cresciuta la spinta al
l'unità per un mutamento, 
muovono, dunque, le nostre 
ferme critiche e le nostre 
proposte che esprorremo ade
guatamente nel dibattito. 

In segno di solidarietà con la loro lotta 

Mezzo milione ai braccianti 
dagli operai deir«Apollon» 

Raccolte 15 mila firme alla tenda di piazza Esedra - Oggi fermi i «bus» della 
PIGA - Provocazione fascista alla «Vagoni letto» - Domani i conducenti di 
taxi manifestano davanti al Senato per la defiscalizzazione della benzina 

I lavoratori dell'Apollon, 
protagonisti di • lunghe lotte 
in difesa del posto di lavoro, 
sono andati ieri in delegazio
ne davanti alla tenda, innal
zata dai braccianti a piazza 
Esedra. Hanno consegnato ai 
lavoratori in lotta mezzo mi
lione, corrispondente a un'ora 
di salario di ogni dipendente 
dell'Apollon. come segno tan
gibile della solidarietà agli 
operai agricoli. 

«Questo contributo alla vo
stra battaglia — ha detto il 
compagno Morelli, che guida
va la delegazione — è accom
pagnato dal nostro preciso 
impegno a scendete in sciope
ro insieme a tutte le fabbri
che della zona Tiburtina, a 
sostegno della vostra verten
za ». Gli oltre 40 mila brac
cianti di Roma e provincia 
sono in sciopero da mesi, in 
difesa del posto di lavoro, per 
il rilancio dell'agricoltura. La 
tenda è mèta frequente di la
voratori romani e di cittadini 
che firmano le petizioni a so
stegno della battaglia. Finora 
sono 15 mila le firme raccolte. 

PIGA — I dipendenti della 
società automobilistica che 
collega Roma e i Castelli ro
mani con Torvajanica e le zo
ne della litoranea, scendono 
oggi in sciopero per tutta la 
giornata per ottenere mezzi 

j moderni, efficienti, e soprat-
I tutto l'aumento dei pullman. 
I « Ce ne sono soltanto 30 — ha 

detto un lavoratore — sia per 
Roma che per i Castelli, in 
pessime condizioni. Alcuni so
no vecchi di 15 anni. Abbia
mo deciso di scioperare di do
menica per arrecare il minor 
danno possibile alla popola
zione che lavora». La deci
sione di scendere in sciopero 
è stata presa nel corso di una 
assemblea dei lavoratori. 

TAXI — Domani i tassisti 
romani aderenti alla FIFTA 
FILTAT-UILTATEP, manife-
ranno alle 16 davanti al Se
nato per sollecitare l'appro
vazione del disegno di legge-
dei PCI. che prevede la defi-
scalizzazione della benzina. 

VAGONI LETTO — I lavo
ratori della Compagnia inter
nazionale Vagoni letto sono 
scesi in sciopero per il rin
novo del contratto di lavoro 
e per protestare, dice un co
municato delle organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL, con
tro una a ventina di fascisti 
che hanno occupato la sede 
della Compagnia, attuando 
una provocazione diretta a 
strumentalizzare per i fini pa
dronali la lotta democratica
mente portata avanti dai la
voratori». I dirigenti sinda
cali. prosegue il comunicato, 
sono intervenuti « responsa
bilmente per Impedire incì
denti che avrebbero soltanto 
fatto il gioco dei fascisti e 
del padrone in una fase deli
cata delle trattative ». 

ITALCEMENTl — I lavo
ratori del cementifìcio di Col-
leferro hanno denunciato, nel 
corso di un'assemblea il gra
ve ricatto di Pesenti. che mi
naccia sospensioni con la scu
sa della mancanza di carbu
rante. In realtà si tratta di 
una manovra per dividere i 
lavoratori in lotta in tutto il 
gruppo per il contratto. 

S. ANGELO ROMANO — 
Domani i 60 lavoratori del 
settore calce e gesso di San
t'Angelo Romano, scenderan
no in lotta per tre ore al g5 or
no per l'approvazione del con
tratto integrativo di lavoro 
che prevede il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, il re
cupero salariale. 

ENTI LOCALI — I dipen
denti del Comune hanno in
detto. per il 30 e 31 prossimi 
due giornate di lotta per sol
lecitare «la definizione — è 
detto in un comunicato delle 
tre organizzazioni sindacali — 
di annosi e scottanti proble
mi riguardanti la cittadinan
za e la categoria». I lavora
tori hanno denunciato 1 dis
servizi, sollecitando l'ammo
dernamento delle strutture 
dell'ente e degli uffici; l'at
tuazione del decentramento 

circoscrizionale; una maggio
re partecipazione della citta
dinanza alla gestione dei ser
vizi sociali; riaffermano l'au
tonomia locale contro la po
sizione accentratrice del go
verno, chiedono una gestione 
democratica e aperta del
l'ente. 

Dallo sciopero sono stati 
esclusi: quattro dipendenti 
addetti al rilascio del nulla 
osta di seppellimento; due uf
ficiali dello stato civile; quat
tro impiegati e un usciere 
per l'accettazione delle de
nunce di nascita e morte; un 
medico e un assistente, due 
infermieri -per la profilassi 
delle malattie infettive; una 
squadra di disinfezione; il 
medico addetto al servizio ne
croscopico; servizi di guardia 
medica e ostetricia, gli addet
ti alla guardia nei dormitori. 
gli operai dei frigoriferi dei 
mercati, gli addetti ai servizi 

(vita di A 
partito J 

COMITATO FEDERALE E CFC 
— I l CF • la CFC fella Federa
zione seno convocati in sede per 
venerdì 31 manta a l i * ore 18 . 
O.d.g^ m I I sisnilicalo della vitto
ria dal 12 M a n i e • le sviluppo 
dell'iaiziatfra politica del PCI >. 
Relatore Luisi Petroselli, eeereta-
rio della Federazione. - -

SEGRETERIE CELLULE OSPE
DALIERE ROMANE — Domani, 
alle ore 17 .30 , si riuniscono in 
Federazione le segreterie delle cel
iale ospedaliere romane con Trez-
zini e Fosco. 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
— Riunione commissione fem
minile alle 17 (Prisco). 

ASSEMBLEE (lunedi) — Celio-
Monti: ore 17 . attivo PCI-FCCI sui 
decreti delegati (Parola); ATAC-
Vie e Lavori: ore 17 , ass. cellula 
a Casal •ertone (Panatta). 

CC.DD. (lanedì) — Settecenti-
ni: ore 1S.30j Valle Aureli*: ere 
1»,30 (Arata) . 

STEFER — Via La Spezia: ore 
17, CD e seeretsri cellule (Mar ra ) . 

ZONE — EST: in Federazione, 
domani: ore 1» , seereteria (Fun-
flhi). OVEST: Carfcatella, demani: 
ore l t . 3 0 , seereteri sezioni e cel
iale, compeeni dei consieli di fab
brica e truppe della X I circoscri
zione. SUD: in Federazione, de
mani: ere 16 , seereteria (Vi ta le) . 
COLLEFERRO-PALESTRINA: Colle-
farro, demani: ere 1S.30, sevre-
terie (Caccietti). 

FOCI — Demani, alle m 1 1 , 
In Federazione si ferr i la riunione 
del Comitato direttive della K C I 
di Rema. Ugo Vèrter* 

FIERA 
DI 

ROMA 
yenekaée 
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'AMPIA ED EFFICIENTE 

RASSEGNA DI DENI 

STRUMENTALI E DI CONSUMO 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Giornata del Commercio 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 10 

Convegno sul tema: « I problemi del commercio 

nella realtà regionale » 
- ! • ' 

Ore 19,30 di tutti i giorni: 

Rassegne internazionali del film didattico 

L'accogliente e moderno 
ristorante «Picar» vi attende 

no di soldi 

ti apre la porta 
! subito! /{£\ 

F I D finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID... PRESILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 542834 - 530445 

v \ 


